
SAN  

BONAVENTURA FIDANZA  

DA BAGNOREGIO,  

VESCOVO E DOTTORE  

DELLA CHIESA  
15 luglio  

 
Giovanni Fidanza nacque a Bagnoregio (Viterbo) nel 
1217/1218. Da bambino fu gravemente ammalato e la madre 
ne ottenne la guarigione per intercessione di san Francesco. 
Entrò nell’Ordine dei Minori durante un suo soggiorno in 
Francia, dove si era recato per ultimare gli studi. Fu discepo-
lo di Alessandro di Hales e poi maestro nello studio di Parigi. 
Nel 1257 venne eletto generale dell’Ordine francescano, che 
in pochi decenni aveva avuto un prodigioso sviluppo e conta-
va 20.000 religiosi. I diciassette anni di governo di san Bona-
ventura influirono in modo così profondo e determinante, che 
venne chiamato il secondo fondatore dell’Ordine. Spirito 
equilibrato e fermo, tenne il giusto mezzo tra le opposte ten-
denze. Tra gli atti principali del suo generalato va segnalata 
la pubblicazione delle Costituzioni narbonensi, su cui si basarono tutte le successive costituzioni dell’Ordi-
ne. Scrisse molte opere di teologia e di mistica. Compose anche la Legenda maior, cioè la notissima vita di 
san Francesco. Creato cardinale e nominato vescovo di Albano, partecipò al secondo Concilio di Lione che, 
anche per opera sua, segnò un ravvicinamento tra latini e greci. Morì a Lione il 15 luglio 1274, assistito da 
Gregorio X, presente al Concilio. La santità, la dottrina, la spiritualità di san Bonaventura, il suo ardente 
amore all’umanità di Cristo, lasciarono una profonda impronta nella pietà cristiana del Medioevo, e gli me-
ritarono il titolo di Dottore Serafico. Nel 1434 la salma venne traslata in una nuova chiesa, dedicata a San 
Francesco d’Assisi. Fu canonizzato dal papa francescano Sisto IV il 14 aprile 1482, e nominato Dottore 
della Chiesa il 14 maggio 1588 da Sisto V, altro papa francescano.  

 
 
 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                        Sir 15, 5  
 

Il Signore lo innalzerà sopra i suoi compagni  
e gli farà aprire bocca in mezzo all’assemblea.  
Troverà gioia e una corona di esultanza  
e un nome eterno egli erediterà.  
 
 
 
 
                 >>> 



COLLETTA  
 

O Dio onnipotente, guarda a noi tuoi fedeli  
riuniti nel ricordo della nascita al cielo  
del vescovo san Bonaventura da Bagnoregio,  
e fa’ che siamo illuminati dalla sua sapienza  
e stimolati dal suo serafico ardore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, o Padre, questo sacrificio che ti offriamo  
nel ricordo di san Bonaventura  
e donaci di esprimere nelle opere  
la passione del tuo Figlio,  
che celebriamo nel mistero.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo,  
a te, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  
Cristo Signore nostro  
proclamò e volle la sua Chiesa sale della terra,  
luce del mondo, città sulla cima della montagna  
alla vista di tutti gli uomini.  
Al servizio di questo progetto d’amore  
tu hai suscitato san Bonaventura  
e lo hai arricchito coi doni dell’intelligenza e della sapienza  
perché fosse sul lucerniere della Chiesa  
una lampada di vivo fulgore  
da cui tutti venissero illuminati  
e riconoscessero la tua gloria.  



Ammaestrati dalla sua dottrina e dal suo esempio,  
con animo grato e devoto  
ora ci uniamo ai cori celesti  
per elevarti, o Padre, l’inno di lode:  
Santo, Santo, Santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                         Sal 119 (118), 30.32  
 

Ho scelto la via della fedeltà.  
Corro sulla via dei tuoi comandamenti,  
perché hai allargato il mio cuore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

I celesti misteri, ai quali abbiamo partecipato,  
infondano in noi, Signore, lo spirito del tuo amore,  
perché, sull’esempio di san Bonaventura,  
amandoti in tutte le cose e sopra ogni cosa,  
meritiamo di giungere alla celeste beatitudine.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 


